
La  finanziaria per l’anno 2008 (L. n° 244/2007) 
Norme sulla pubblica amministrazione e sul pubblico impiego

Art.3, comma 27
Al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni di cui all'articolo 1 comma 2, 
del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.165,  non  possono  costituire  società  aventi  per 
oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  di  servizi  non  strettamente  necessarie  per  il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali,  né assumere o mantenere direttamente o 
indirettamente  partecipazioni,  anche di  minoranza,  in  tali  società.  E'  sempre ammessa la 
costituzione  di  società  che  producono  servizi  di  interesse  generale  e  l'assunzione  di 
partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui all'articolo 1 comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei rispettivi livelli di competenza.

Art.3, comma 28.
L'assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati 
dall'organo competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui 
al comma 27.

Art.3, comma 29.
Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le amministrazioni di 
cui all'articolo 1 comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto delle 
procedure ad evidenza pubblica, cedono a terzi le società e le partecipazioni vietate ai sensi 
del comma 27.

Art.3, comma 30.
Le amministrazioni che, nel rispetto del comma 27, costituiscono società o enti, comunque 
denominati, o assumono partecipazioni in società, consorzi o altri organismi, anche a seguito 
di  processi  di  riorganizzazione,  trasformazione  o  decentramento,  adottano,  sentite  le 
organizzazioni sindacali per gli effetti derivanti sul personale, provvedimenti di trasferimento 
delle  risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali  in  misura  adeguata  alle  funzioni  esercitate 
mediante  i  soggetti  di  cui  al  presente  comma  e  provvedono  alla  corrispondente 
rideterminazione della propria dotazione organica.

Art.3, comma 31.
Fino  al  perfezionamento  dei  provvedimenti  di  rideterminazione  di  cui  al  comma  30,  le 
dotazioni  organiche sono provvisoriamente  individuate in  misura pari  al  numero dei  posti 
coperti al 31 dicembre dell'anno precedente all'istituzione o all'assunzione di partecipazioni di 
cui al comma 30, tenuto anche conto dei posti per i quali alla stessa data risultino in corso di 



espletamento  procedure  di  reclutamento,  di  mobilità  o  di  riqualificazione  del  personale, 
diminuito delle unità di personale effettivamente trasferito.

Art.3, comma 32.
I  collegi  dei  revisori  e  gli  organi  di  controllo  interno  delle  amministrazioni  e  dei  soggetti 
interessati  dai  processi  di  cui  ai  commi 30 e 31 asseverano il  trasferimento delle risorse 
umane e finanziarie e trasmettono una relazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri   
Dipartimento  della  funzione  pubblica  e  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   
Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato,  segnalando  eventuali  inadempimenti 
anche alle sezioni competenti della Corte dei conti.

Art.3, comma 44
Argomento: tetto a stipendi e consulenze

Art3, commi 54,55, 56,57,58
Argomento:  consulenze,  incarichi,  collaborazioni-  obbligo  di   pubblicazione,,  necessità 
approvazione programma ( Consiglio ) e regolamento ( Giunta ).

Art 3, comma 76
Argomento:  modifica  al  165  incarichi  esterni  solo  per  particolare  e  comprovata 
specializzazione universitaria

Art. 3, comma 78.
Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296.

Art. 3, comma 79.
L'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente:
"Art. 36. 
(Utilizzo di contratti di lavoro flessibile).
1. Le pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato e non possono avvalersi delle forme contrattuali  di lavoro flessibile 
previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa se non 
per esigenze stagionali o per periodi non superiori a tre mesi, fatte salve le sostituzioni per 
maternità  relativamente  alle  autonomie  territoriali.  Il  provvedimento  di  assunzione  deve 
contenere l'indicazione del nominativo della persona da sostituire.
2. In nessun caso è ammesso il rinnovo del contratto o l'utilizzo del medesimo lavoratore con 
altra tipologia contrattuale. (...)
4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono essere derogate dalla contrattazione 
collettiva.
7. ... sono altresì esclusi i contratti relativi agli incarichi dirigenziali ed alla preposizione ad 
organi  di  direzione,  consultivi  e  di  controllo  delle  amministrazioni  pubbliche,  ivi  inclusi  gli 
organismi operanti per le finalità di cui all'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144. (...)
9. gli Enti locali con meno di 15 dip ed esclusi dal patto di stabilità posso avvalersi di contratti 
di lavoro flessibile anche per sostituzione lavoratori assenti per i quali sussiste il diritto alla 
conservazione del posto.
10. esclusione per SSN medici, infermieri e figure di supporto



11.  Le pubbliche  amministrazioni  possono avvalersi  di  contratti  di  lavoro  flessibile  per  lo 
svolgimento di programmi o attività i cui oneri sono finanziati con fondi dell'Unione europea e 
del Fondo per le aree sottoutilizzate...(...).”

Art. 3, comma 80.
Con effetto dall'anno 2008 il limite di cui all'articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, come modificato dall'articolo 1, comma 538, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, è ridotto al 35 per cento.

Art 3, comma 81,82,83,84
Argomento: limiti allo straordinario.

Art. 3, comma 85
All’art  17 del  DLgs 8 aprile  2003 n66,  è  aggiunto,  in  fine il  seguente comma:  “6-bis.  Le 
disposizioni di cui all’art 7 non si applicano al personale del ruolo sanitario del SSN, per il 
quale si fa riferimento alle vigenti disposizioni contrattuali in materia di orario di lavoro, nel 
rispetto dei principi generali della protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori”.
In pratica con c’è più il vincolo della pausa di 11 ore tra un turno e l’altro.

Art. 3, comma 86.
Le assunzioni autorizzate per l'anno 2007 (...) nonche' ai sensi dei commi 518, 520 e 528 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono essere effettuate entro il  31 
maggio 2008.

Art. 3, comma 90.
Fermo  restando  che  l'accesso  ai  ruoli  della  pubblica  amministrazione  è  comunque 
subordinato all'espletamento di procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme 
di legge e fatte salve le procedure di stabilizzazione di cui all'articolo 1, comma 519, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli anni 2008 e 2009:

a) le  amministrazioni  dello  Stato…le  Agenzie…gli  Enti  pubblici  non  economici.. 
possono ammettere alla procedura di stabilizzazione di cui all’art 1 comma 526 
della  legge  27  dic  2006  n296 anche  il  personale  che  consegua  i  requisiti  di 
anzianità di servizio ivi previsti in virtù di contratti stipulati  anteriormente alla 
data del 28 settembre 2007.

b)  (...) b) le amministrazioni regionali e locali possono ammettere alla procedura di 
stabilizzazione di cui all'articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296,  anche  il  personale  che  consegua  i  requisiti  di  anzianità  di  servizio  ivi 
previsti  in virtù  di  contratti  stipulati  anteriormente  alla  data del  28 settembre 
2007.

Art. 3 comma 91.
Argomento: interpretazione per 120 giorni nel quinquennio per VVFuoco

Art. 3, comma 92
“ Le amministrazioni di cui al comma 90 continuano ad avvalersi del personale di cui al 
medesimo comma nelle more delle procedure di stabilizzazione”.

Art. 3, comma 94.



Fatte comunque salve le intese stipulate, ai sensi dei commi 558 e 560 dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, prima della data di entrata in vigore della presente legge, 
entro il 30 aprile 2008, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 comma 2, del
decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  successive  modificazioni,  predispongono, 
sentite  le  organizzazioni  sindacali,  nell'ambito  della  programmazione  triennale  dei 
fabbisogni per gli anni 2008, 2009 e 2010, piani per la progressiva stabilizzazione del 
seguente
personale  non  dirigenziale,  tenuto  conto  dei  differenti  tempi  di  maturazione  dei 
presenti requisiti:
a)  in  servizio  con  contratto  a  tempo  determinato,  ai  sensi  dei  commi  90  e  92,  in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296;
b) già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, in essere alla 
data di entrata in vigore della presente legge, e che alla stessa data abbia già espletato 
attività  lavorativa  per  almeno  tre  anni,  anche  non  continuativi,  nel  quinquennio 
antecedente al 28 settembre 2007, presso la stessa amministrazione, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.  E' comunque escluso dalle procedure di stabilizzazione di cui alla 
presente  lettera  il  personale  di  diretta  collaborazione  degli  organi  politici  presso  le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché il personale a contratto che svolge compiti 
di insegnamento e di ricerca nelle università e negli enti di ricerca.

Art. 3, comma 95.
Anche per le finalità indicate dal comma 94, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 90, 
nel  rispetto  dei  vincoli  finanziari  e  di  bilancio  previsti  dalla  legislazione  vigente,  possono 
continuare ad avvalersi del personale assunto con contratto a tempo determinato
sulla base delle procedure selettive previste dall'articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296.

Art. 3, comma 96.
Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 1, comma 418, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, da adottare inderogabilmente entro il mese di marzo 2008, 
in relazione alle tipologie contrattuali di lavoro flessibile diverse da quelle di cui al comma 94 
( ad esempio somministrati ), ed ai fini dei piani di stabilizzazione previsti dal medesimo 
comma 94, vengono disciplinati  i  requisiti  professionali,  la durata minima delle esperienze 
professionali  maturate presso la stessa pubblica amministrazione, non inferiori ai tre anni, 
anche non continuativi, alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le modalità 
di valutazione da applicare in sede di procedure selettive, al cui positivo esito viene garantita 
l'assimilazione ai soggetti di cui al comma 94, lettera b).

Art. 3, comma 97.
Per le finalità di cui ai commi da 90 a 96, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 417, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato della somma di 20 milioni  di  euro a decorrere 
dall'anno 2008.

Art 3, comma 100
Argomento: proroga al 31 dicembre 2008 dei CFL.



Art. 3, comma 101
Argomento: trasformazione p.time in tempo pieno soggetta ai vincoli per le assunzioni.

Art. 3, comma 106.
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, nell'anno 2008, i bandi di concorso
per le assunzioni a tempo indeterminato nelle pubbliche amministrazioni possono prevedere 
una riserva di posti non superiore al 20 per cento dei posti messi a concorso per il personale 
non dirigenziale che abbia maturato almeno tre anni di esperienze di lavoro subordinato a 
tempo determinato presso pubbliche amministrazioni in virtù di contratti stipulati  nteriormente 
alla data del 28 settembre 2007, nonché il riconoscimento, in termini di punteggio, del servizio 
prestato presso le pubbliche amministrazioni per almeno tre anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio  antecedente  al  28  settembre  2007,  in  virtù  di  contratti  di  collaborazione 
coordinata e continuativa stipulati anteriormente a tale data.
( da chiarire se i tre anni sono continuativi anche dove non lo dice ???)

Art 3, comma 107 e 108
Argomento: assunzioni Beni culturali

Art 3, comma 112
Argomento: inquadramento comandi Poste.

Art 3, comma 113
Argomento: stabilizzazioni nelle ARPA

Art 3, comma 115
Argomento: nel SSN verifica obbligatoria delle stabilizzazioni possibili

Art3, comma 116
Argomento:  limite  assunzioni  Camere  di  Commercio  70%  spesa  cessazioni  se  indice 
equilibrio economico inferiore a 35, 35% se tra 36 e 45, 25% se superiore a 45.

Art 3, comma 118
Argomento: limite assunzioni Unioncamere

Art 3, comma 119
Argomento: assunzione personale educativo carceri.

Art 3, comma 120
All’art  1 comma 557 della  legge 27 dicembre 2006 n 296 è aggiunto  in  fine il  seguente 
periodo: “eventuali deroghe ai sensi dell’art 19 comma 8 della legge 28 dicembre 2001 n 448 
fermi restando i vincoli fissati dal patto di stabilità per l’esercizio in corso devono comunque 
assicurare il rispetto delle seguenti ulteriori condizioni:

a) che l’ente abbia rispettato il patto di stabilità nell’ultimo triennio
b) che  il  volume  complessivo  della  spesa  per  il  personale  in  servizio  non  sia 

superiore al parametro obiettivo valido ai fini dell’accertamento della condizione 
di ente strutturalmente deficitario.

c) Che il  rapporto medio tra dipendenti  in servizio e popolazione residente non 
superi quello determinato per gli enti in condizioni di dissesto.



Art 3, comma 121
Argomento: le condizioni per gli enti non sottoposti al patto di stabilità

Art3, comma 123
Argomento: orfani da lavoro nel collocamento obbligatorio.

Artt 124,125,126,127
Argomento: mobilità dipendenti pubblici in situazioni esubero presso altre amministrazioni con 
consistenti vacanze di organico.

Art 3, comma 128
Argomento: mobilità e comandi verso Uffici giudiziari

Art 3, comma 129
Argomento: banca informatica per incrocio domanda e offerta mobilità.

Art 3, comma 131
Argomento i fondi già stanziati per i contratti 2006-2007 sono incrementati  per il 2008

Art3, comma 135
Argomento: Stanziamento per personale VVFuoco

Art 3, comma 136
Argomento Stanziamenti per garantire Patto per il soccorso pubblico intervenuto tra Governo 
e OOSS VVFuoco

Art 3, comma 138
Argomento: revisione contratto segretari comunali

Art 3, comma 143
Argomento: -Risorse per contratti Pubblico impiego 2008 2009 240 ml per 2008 e 355 per 
2009.

Art 3,comma 148
Argomento. Aumento FUA amministrazione Civile dell’Interno

Legge finanziaria 2007 (L. n° 296/2006)
Art. 1, comma 417.
Al fine di concorrere alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro nelle pubbliche amministrazioni, 
oltre alle specifiche misure di  stabilizzazione previste dai commi 418 e 419, e' istituito un 
"Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici" finalizzato alla realizzazione di 



piani straordinari per l'assunzione a tempo indeterminato di personale gia' assunto o utilizzato 
attraverso tipologie contrattuali non a tempo indeterminato.
Art. 1, comma 519.
Per l'anno 2007 una quota pari al 20 per cento del fondo di cui al comma 513 e' destinata alla 
stabilizzazione a domanda del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da 
almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtu' di contratti 
stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno 
tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della 
presente legge, che ne faccia istanza, purche' sia stato assunto mediante procedure selettive 
di  natura  concorsuale  o  previste  da  norme  di  legge.  Alle  iniziative  di  stabilizzazione  del 
personale  assunto  a  tempo  determinato  mediante  procedure  diverse  si  provvede  previo 
espletamento di prove selettive. Le amministrazioni continuano ad avvalersi del personale di 
cui al presente comma, e prioritariamente del personale di cui all' articolo 23, comma
1, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni, in servizio al 31 
dicembre 2006, nelle more della conclusione delle procedure di stabilizzazione. Nei limiti del 
presente comma, la stabilizzazione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e' consentita al personale che risulti iscritto negli appositi elenchi, di cui all' articolo 6 
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno 
di  centoventi  giorni  di  servizio.  Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  fermo  restando  il 
possesso dei  requisiti  ordinari  per  l'accesso alla qualifica di  vigile  del  fuoco previsti  dalle 
vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema di selezione, nonche' modalita' abbreviate 
per il corso di formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo 
le modalita' di cui all'articolo 39, comma 3ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni.
Art. 1, comma 529.
Per il triennio 20072009
le  pubbliche  amministrazioni  indicate  al  comma  523,  che  procedono  all'assunzione  di 
personale a tempo determinato, nei limiti ed alle condizioni previsti dal comma 1bis
dell'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche' dal comma 538 del 
presente articolo, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota del 60 per cento 
del totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o piu' contratti di 
collaborazione  coordinata  e  continuativa,  per  la  durata  complessiva  di  almeno  un  anno 
raggiunta  alla  data  del  29  settembre  2006,  attraverso  i  quali  le  medesime  abbiano 
fronteggiato esigenze attinenti alle ordinarie attivita' di servizio.
Art. 1, comma 538.
Con effetto dall'anno 2007, all'articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
le parole: "60 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "40 per cento".
Art. 1, comma 557.
Ai  fini  del  concorso delle  autonomie regionali  e  locali  al  rispetto  degli  obiettivi  di  finanza 
pubblica  di  cui  ai  commi  da  655  a  695,  gli  enti  sottoposti  al  patto  di  stabilita'  interno 
assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della dinamica
retributiva e occupazionale, anche attraverso la razionalizzazione delle strutture burocratico 
amministrative. A tale fine, nell'ambito della propria autonomia, possono fare riferimento ai 
principi desumibili dalle seguenti disposizioni: a) commi da 513 a 543 del presente
articolo, per quanto attiene al riassetto organizzativo; b) articolo 1, commi 189, 191 e 194, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la determinazione dei fondi per il finanziamento 
della contrattazione integrativa al fine di rendere coerente la consistenza dei fondi stessi
con  l'obiettivo  di  riduzione  della  spesa  complessiva  di  personale.  Le  disposizioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e all'articolo 1, commi da 198 



a  206,  della  legge  23  dicembre  2005,  n.  266,  fermo  restando  quanto  previsto  dalle 
disposizioni  medesime per  gli  anni  2005  e  2006,  sono  disapplicate  per  gli  enti  di  cui  al 
presente comma, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Art. 1, comma 558.
A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti di cui al comma 557 
fermo restando il rispetto delle regole del patto di stabilita' interno, possono procedere, nei 
limiti  dei posti  disponibili  in organico, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale in 
servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale 
requisito in virtu' di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia 
stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla 
data di entrata in vigore della presente legge, nonche' del personale di cui al comma 1156, 
lettera f),  purche'  sia stato assunto mediante procedure selettive di  natura concorsuale o 
previste da norme di legge . Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo 
determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di prove
selettive.
Art. 1, comma 560.
Per  il  triennio  20072009  le  amministrazioni  di  cui  al  comma  557,  che  procedono 
all'assunzione  di  personale  a  tempo  determinato,  nei  limiti  e  alle  condizioni  previste  dal 
comma 1bis dell'articolo 36 del  decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165, nel  bandire le 
relative prove selettive riservano una quota non inferiore al 60 per cento del totale dei posti 
programmati  ai  soggetti  con i  quali  hanno stipulato  uno o piu'  contratti  di  collaborazione 
coordinata e continuativa, esclusi gli incarichi di nomina politica, per la durata complessiva di
almeno un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006.

Legge finanziaria 2006 (L. n° 266/2005)
Art. 1, comma 187.
A decorrere dall’anno 2006 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, gli enti
di ricerca, le università e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono avvalersi di personale a tempo 
determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata
e continuativa, nel limite del 60 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 
2003. Per il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione 
artistica  e  musicale  trovano  applicazione  le  specifiche  disposizioni  di  settore.  Il  mancato 
rispetto  dei  limiti  di  cui  al  presente  comma  costituisce  illecito  disciplinare  e  determina 
responsabilità erariale.
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